
 

Da	grande	voglio	fare	l’influencer 

Facebook (anche via Instagram), Twi8er, Youtube e Snapchat hanno conquistato il mondo o quanto meno lo 
hanno rivoluzionato drasAcamente. L’esplosione dell’uAlizzo dei social network ha origini vicine e lontane 
allo stesso tempo. 

Il primo grande fenomeno che ha reso possibile la rivoluzione è stato l’aumento della potenza e  la 
miniaturizzazione degli apparaA tecnologici secondo la legge di Moore, che nel corso degli anni, ha 
permesso di sviluppare lo smartphone ed i microcomputer. A questo sviluppo tecnologico dobbiamo legare 
a doppio filo anche lo sviluppo delle reA wireless, capaci di poter trasme8ere in pochi secondi paccheJ di 
daA sempre più grandi. 

Tu8avia la rivoluzione tecnologica non basta per giusAficare una diffusione così endemica del fenomeno. 
Secondo molA osservatori, le tecnologie digitali sono così diffuse e radicate perché sfru8ano “macchine che 
sono la protesi dire8a di se stessi”. Steve Jobs è stato un genio in questo senso perché ha visto prima di tuJ 
nell’iPhone la protesi naturale del nostro corpo, anche e sopra8u8o per la sua capacità di ada8arsi ai 
bisogni del singolo, siano essi ludici, essenziali o produJvi. 



Vi è poi l’applicazione che uAlizza la tecnologia come la naturale evoluzione di forme di condivisione 
storiche come la carta stampata, la radio, la televisione, ma che si evolve me8endo in primo piano il singolo. 
TuJ oggi, tramite Instagram o Twi8er possono generare contenuA, noAzie, mode, idee, tendenze. Anche 
solo l’idea di poterlo fare a8rae l’uomo in modo viscerale. Se poi non dovesse bastare, c’è la componente 
gossip, la necessità umana di “farsi gli affari degli altri”, ben sfru8ata da Mark Zuckerberg nel suo primo 
Facebook universitario. 

Tu8o questo sta sviluppando due filoni di tendenze che autoalimentano il fenomeno; la creazione di una 
base utenA sempre più ampia ed iteraAva e l’evoluzione di un crescente numero di operatori che vanno sui 
social per fare business. 

Sul fronte moda, gli influencer sono molto conosciuA ed oggi sono più seguiA e veneraA di un dire8ore 
arAsAco di una Maison d’alta moda. L’influencer più pagata in assoluto su Instagram è Huda Ka8en, beauty 
influencer americana di origini iraniane, che ha più di 26 milioni di follower e carica più di 18.000 USD per 
ogni post sponsorizzato. Non male visto che pubblica in media 9 post al giorno. 

Ma rimarrete ancor più stupiA dagli influencer collegaA al se8ore dei videogames, come, per esempio, 
Daniel Robert Middleton,  giocatore britannico specializzato in Minecrae, che ha giocato per sei anni 
davanA alla macchina da presa pubblicando i video su Youtube. Daniel o in arte DanTDM, ha accumulato un 
seguito di 20 milioni di persone ed un fa8urato, secondo Forbes, superiore ai 18 milioni di dollari all’anno. 

In finanza non ci sono influencer come nei se8ori legaA al consumo ma l’importanza dei social network è 
comunque enorme. L’esempio più concreto ed a8uale sono i “twits” del presidente americano Donald 
Trump, il primo grande poliAco che ha capito che i social sono una macchina perfe8a per acquistare e 
gesAre i consensi. 
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L’esempio eclatante è quello riportato sopra: Trump ha annunciato di voler aumentare i dazi verso la Cina 
(forse anche solo come strategia negoziale) ed i mercaA hanno reagito molto negaAvamente alla noAzia; 
allora Trump ha rivisto la posizione twi8ando nuovamente il 14 Maggio dove invece ha aperto le porte per 
un accordo tra le parA. Esempi di questo genere, si susseguono giorno dopo giorno ed i mercaA diventano 
di conseguenza sempre più difficili da comprendere ed interpretare, anche per il fa8o che, a comprare e 
vendere sulle noAzie, non sono più gli uomini ma le macchine (si legga a riguardo la newsle8er del mese 
scorso). 

Trump non è il solo che riesce a muovere i mercaA. Nel suo piccolo, in riferimento al mercato italiano, anche 
Salvini non è niente male per cingueJi e cambiamenA di ro8a pubblicaA nei social. Lo spread Bund BTP, se 
ipoteAcamente fosse una persona, avrebbe sicuramente un account Twi8er e seguirebbe, senza ombra di 
dubbio, sia Salvini che Di Maio. 

Le implicazioni per chi opera nei mercaA finanziari sono enormi. Per prima cosa se si vuole fare gesAone 
aJva ed operare sulle noAzie, si deve necessariamente invesAre in “algoritmi” ed automazione. Gli uomini 
in questo campo non possono più ba8ere le macchine, sono troppo lenA ed in numero minore. Ciò vuol dire 
che proprio perché le noAzie “rilevanA” da processare per fare trading nel breve periodo saranno sempre 
più numerose, le macchine contribuiranno alla stragrande maggioranza dei volumi di scambio nelle borse 
mondiali. 

I gestori aJvi ed "umani" (da intendersi come persone fisiche), se vorranno sopravvivere, dovranno 
spostare il loro focus sul medio e lungo termine per scoprire e sfru8are gli squilibri fondamentali e i relaAvi 
trend che le macchine non riescono a cogliere. Per farlo dovranno avere pazienza ed a8endere che le 
oscillazioni di breve periodo gesAte dalle macchine perdano di importanza. In questo senso, l’aspe8o più 



interessante del fenomeno è che i gestori aJvi "umani" sembreranno sempre di più dei gestori passivi in 
quanto dovranno a8endere tempi adeguaA affinchè le loro visioni abbiano successo. 

Le implicazioni per l’invesAtore retail sono altre8anto significaAve. Da un lato devono prendere a8o che se 
vogliono avere nel portafoglio fondi a gesAone aJva con orizzonte di breve periodo devono affidarsi a fondi 
che fanno trading automaAco ad alta frequenza. Se non lo fanno, avranno dei fondi “perdenA” per 
definizione. Il problema è che a8ualmente i fondi retail con queste cara8erisAche sono molto pochi ed 
hanno uno storico molto limitato. 

Se invece vogliono detenere fondi a gesAone aJva “umani”, per avere qualche speranza di o8enere risultaA 
superiori al mercato di riferimento,  devono anche loro allungare l’orizzonte di invesAmento almeno al 
medio termine ma a questo punto, vale staAsAcamente la pena di puntare su fondi passivi che quanto meno 
hanno commissioni contenute e relaAva sicurezza di offrire almeno il rendimento del mercato. 

In ogni caso l’invesAtore retail deve essere consapevole che le oscillazioni di prezzo tra una crisi e l’altra 
saranno costantemente in salita, anche questo un moAvo per allungare l’orizzonte temporale.


